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È noto che gli antichi egizi avevano sviluppato a un grado elevato la divisione

del lavoro, abbastanza estesa al complesso della società, ma non al singolo luogo
di lavoro. Quasi ogni singola parte del corpo umano aveva presso di loro il suo
medico specifico, la cui terapia era per legge limitata al suo specifico campo. Il
furto costituiva l’attività professionale di una determinata impresa, il cui capo
era un personaggio ufficialmente riconosciuto. Ma quanto appare striminzita la
divisione del lavoro degli antichi egizi, al confronto con quella attuale in Inghil-
terra! La singolare particolarità di alcuni rami di attività non ci stupisce meno
della loro estensione.

Unodi questi curiosi rami dell’economia è lo spionaggio. Esso si divide sin dal-
l’inizio in due grossi comparti, spionaggio civile e spionaggio politico. Qui trala-
sciamodel tutto quest’ultimo. Lo spionaggio civile si suddivide a sua volta in due
grandi sottosezioni: spionaggio ufficiale e spionaggio privato.

Lo spionaggioufficiale è esercitato da un lato da detective che sono stipendiati
o dallo Stato o dalle amministrazioni comunali, e dall’altro lato da common in-
former (informatori abituali) che lavorano per proprio conto e vengono pagati
dalla polizia secondo un sistema di jobwork (lavoro a cottimo).

L’impresa dello spionaggio privato si suddivide in svariate sottospecie, tutte ri-
conducibili a due grandi categorie, l’una comprende le relazioni private di carat-
tere non commerciale, l’altra i rapporti commerciali. Nella prima categoria, all’in-
ternodella quale gioca un grande ruolo lo spionaggio sull’infedeltà coniugale, l’i-
stituto del signor Field ha raggiunto una rinomanza a livello europeo. Possiamo
approfondire la conoscenza dell’impresa di spionaggio commerciale sulla base
del seguente episodio.

Martedì scorso la Corte dello Scacchiere1 doveva pronunciarsi in merito ad
un’accusa di diffamazione, nella quale un settimanale locale, ««Lloyds Weekly
News»»,2 * era l’imputato e la ditta Stubbs e soci il querelante. La ditta Stubbs e
soci pubblica infatti un settimanale dalla testata««Stubbs’Gazette»»,organo
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